




In un paese come l’Italia,  bagnato dal mare per circa l’80% 
dei suoi confini, il comparto nautico costituisce un parte 

importante del proprio sistema produttivo.  
Sono quasi 200 mila le imprese dell’economia del mare, 

pari al 3,1% del totale.  
Una forza imprenditoriale che cresce rispetto al resto 

dell’economia, grazie ad una variazione negli ultimi cinque 
anni di circa l’8% a fronte di una flessione di quasi un 

punto percentuale al di fuori della blue economy.  
Una voglia di impresa che coinvolge anche i giovani, 

perché 10 imprese della blue economy su 100 sono 
“capitanate” da under 35, nonché il genere femminile (20 
su 100 sono a guida “rosa”) così come gli stranieri (6 su 

100). 
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ECONOMIA DEL MARE  

 industria trasporto marittimo, attività logistica portuale e servizi ausiliari ai 
trasporti marittimi,  industria cantieristica, pesca, industria  nautica da diporto 

INDUSTRIA DELLA NAUTICA DA DIPORTO  

comparto con la più alta capacità di creare  

ricchezza fra tutti i settori dell’industria marittima 



• Trasporti marittimi 

• Porti e attività portuali 

• Cantieristica  

• Pesca (ittiturismo-pescaturismo) 

• Nautica da diporto 

• Crociera 

• Balneazione 

• Sport acquatici (regate-diving-ecc.) 
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Le infrastrutture portuali italiane:  
distribuzione dei posti barca 

Fonte:UCINA 2017  
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• Posizione geografica  

• Infrastrutture ed impianti interni ai porti 

• Infrastrutture ed impianti esterni ai porti 

• Qualità dei servizi (l’organizzazione interna ed 
esterna dei porti) 

• Collegamenti con gli altri porti  

• Disponibilità di posti barca 

• Competenze specifiche degli operatori 
portuali 

 



Assodata l’indiscussa importanza delle 
porte d’accesso sul mare: I PORTI  

Si sono approfondite le conoscenze del 
settore nautico attraverso il Progetto 
transfrontaliero BlueConnect dove 
Promocamera Partner del Progetto in 
collaborazione con  Camera di Commercio 
Nord Sardegna e Assonautica Nord 
Sardegna si sono impegnati alla 
realizzazione di un Focus sulla Sardegna 
coinvolgendo Esperti e Imprese del Settore . 



 

 
Obiettivo: analisi delle sfide delle attività portuali 
nell’area transfrontaliera allo scopo di attuare 
dinamiche che favoriscano l’implementazione di 
politiche di cooperazione al fine di dinamizzare le 
PMI e consentire uno sviluppo delle infrastrutture 
e dei servizi portuali creando una crescita in 
termini di occupazione e sostenibilità. 
 
Data di avvio e la durata: febbraio 2017, 2 anni. 
 
Programma: Programma di cooperazione 
territoriale  transfrontaliera INTERREG MARITTIMO 
Italia-Francia  2014-2020.  
 
Partner: 7 partner distribuiti nello spazio di 
cooperazione franco-italiano: Sardegna, Liguria, 
Toscana, Alpi Marittime, Corsica e Var.  
(capofila del progetto Pôle Mer Méditerranée) 
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1. Sviluppo Osservatorio dell'economia portuale franco-italiano 
ed identificazione delle opportunità di mercato per le MPMI.  
In questa prima fase sono state identificate le sfide prioritarie per 
l’area di cooperazione. 
2. Elaborazione Rapporto socio economico della Sardegna.  
3. Individuazione delle sfide per le  imprese attraverso gruppi di 
lavoro formati da esperti .  
4. Sostegno al consolidamento e dello sviluppo delle MPMI nei 
mercati a forte potenziale di crescita, attraverso: 
a) coinvolgimento delle MPMI in riunioni partecipative;  
b) creazione rete di organismi d'accompagnamento;  
c) fornitura voucher per le MPMI, ovvero contributi finanziari per 
l’acquisizione di servizi di consulenza per l’innovazione d’impresa nel 
settore portuale, concessi nel rispetto del Regolamento “de 
minimis”.  
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Breve termine Medio termine Lungo termine 

INFRASTRUTTU
RE PORTUALI 

COLLEGAMENTI 
PORTO / CITTA’ 

NUOVI SERVIZI 

• Integrazione del porto nelle 
strategie di sviluppo delle città; 

• Analisi delle differenze nella 
gestione dei porti e degli 
strumenti informatici esistenti 

• Facilitazione della gestione 
ambientale dei porti; 

• Strumento informatico per 
l’interoperabilità della gestione 
dei porti turistici  

• Creazione di “strade 
d’eccellenza”.  

Visione comune dell’evoluzione nel 
medio periodo in collegamento 
con l’incremento delle dimensioni 
delle navi e le nuove esigenze 
sociali e ambientali; 

• Realizzazione di uno strumento 
informatico interattivo  

• Creazione di servizi per l’accesso 
alla città senza impatto sulla rete 
viaria 

• Collegamenti con il settore degli 
operatori marittimi dell’area. 

Realizzazione di strutture fisiche 
che consentano il collegamento 
città-porto senza impatto sul 
traffico stradale 

Creazione di “collegamenti virtuosi” 
città-porto (edilizia ecocompatibile 
ecc.). 

• Servizi adeguati allo sviluppo dello 
yachting nel mediterraneo 

• Formazione dei lavoratori portuali 

Realizzazione di strumenti e servizi 
che permettano un’accoglienza di 
livello “premium” o “5 stelle” con 
servizi “ambientali” 

Utilizzo di carburanti ed energie 
decarbonizzate  

SEMPLIFICAZION
E & 

STANDARDIZZAZI
ONE 

• Analisi delle differenze procedurali 
tra i porti dell’area; 

• Controllo e messa in sicurezza 
delle (piccole) imbarcazioni da 
diporto. 

Digitalizzazione e interoperabilità 
delle procedure e dei servizi. 

Semplificazione e unificazione delle 
procedure amministrative per i 
clienti; 



 


